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Sommario: 

LE NON-PERSONE: DAL 

SAHEL AL MEDITERRANEO  

tra rifugiati, degni di rimanere 

nel paese dei diritti e gli altri. I 

migranti “economici”, così desi-

gnati, indegni di essere trattati 

da persone. Per questi ultimi la 

Francia, afferma il presidente, 

non ha per vocazione a diventa-

re terra di soggiorno. Una spiri-

tualità politica nella quale la 

parola vocazione, una volta 

intesa come chiamata al servi-

zio del bene comune, ora profu-

ma di respingimento. La presa 

di possesso e lo stupro delle 

parole non è che l’effetto e la 

causa della deriva della civiltà 

dei lumi, che funzionano grazie 

all’uranio del Niger. L’Italia si 

inserisce da par suo nella stes-

sa prospettiva imperiale di se-

conda o terza generazione, vedi 

la Libia. 

Lo spettro che ossessiona il 

mondo, diverso da quello di 

Marx e Engels del Manifesto, è 

oggi quello rap-presentato dai 

migranti. Non si spiegherebbe 

che, persino il compassato Os-

servatore Romano, scriva sulle 

(Continua a pagina 2) 

“ 
Non abbiamo per voca-

zione quella di ospitare 

tutti i migranti espulsi 

dall’Algeria”.  

Così il ministro degli interni ni-

gerino Mohamed Bazoum in 

seguito all’arrivo di centinaia di 

migranti ospitati nel centro OIM 

di Agadez. Originari del Mali, 

della Guinea e di altri paesi del 

Sahel, arrestati nella capitale e 

in altre città dell’Algeria, sono 

poi deportati nel deserto e ab-

bandonati al sole di vento. Lui 

differenzia tra originari del Niger 

e gli altri che sono catalogati tra 

le non-persone, come scriveva 

anni fa l’amico Alessandro Dal 

Lago. Così, tra le categorie so-

ciali, si può tracciare un confine: 

persone da una parte e non-

persone dall’altra, che fingono 

di vivere nello stesso mondo. 

Una finzione che si traduce 

nella sconfessione del principio 

di sovranità umana. Le persone 

possono spostarsi e le non-

persone invece destinate alla 

cancellazione, senza  tracce se 

possibile, come un delitto per-

fetto. 

Dall’America di Trump all’Israe-

le della terra 

poco promessa 

per eritrei, soma-

li, sudanesi e 

assimilati crimi-

nali, si passa alla 

civilissima Fran-

cia di Macron, 

portavoce auto-

rizzato della divi-

na separazione 
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non-persone s-comparse 

nel Mediterraneo. Si, 

comparse con una S 

davanti alla tomba fatta 

d’acqua e di sale. La 

frontiera più mortale del 

mondo è alle porte del 

Sahel e del Mare Nostro, 

una sponda che ne uni-

sce un’altra, dalla sabbia 

del deserto a quella del 

mare. Tra il 2016 e il 

2017 i morti hanno supe-

rato il numero di dodici-

mila. Proviamo ad ag-

giungere gli altri s-

comparsi nel deserto o 

nei campi di detenzione 

ed eliminazione e avre-

mo la cifra di una guerra 

che di silenzioso ha solo 

la viltà della codardia. 

Quest’ultima imprime le 

medesime politiche negli 

Emirati Uniti e nel Suda-

frica dello scomparso e 

tradito Mandela. 

(Continua da pagina 1) Gli eritrei sono venduti 

da Israele e forse espor-

tati nel Rwanda del ditta-

tore Kagame, attuale 

presidente dell’Unione 

Africana dove alcuni 

rifugiati del Congo sono 

stati uccisi dalla polizia di 

questo paese. La lista 

delle non-persone si 

allunga senza fine. Non 

contano ma sono scon-

tate. Le non-persone non 

hanno un volto ma bio-

metrie digitalizzate. Non 

hanno età ma enrano 

nelle statistiche di ripo-

polamento nei paesi 

senza futuro. Non hanno 

frontiere ma disegnano i 

nuovi confini del mondo. 

Le non-persone non 

sono rappresentati alle 

Nazioni Unite eppure 

formano lo stato di Uto-

pia che il buon Thomas 

More immaginava. Non 

inventano nulla di nuovo 

ma sono portatori sani, 

come scrive l’amico 

massimo Angelini, di 

un’altra maniera di vive-

re. Le non-persone sono 

messi da parte ma ren-

dono importanti chi si 

occupa di loro. 

Ad Agadez e a Niamey 

ci sono loro. Gruppi di 

giovani assunti dall’OIM, 

che delle Migrazioni Vin-

centi (per chi li paga), 

fanno il loro cavallo di 

battaglia. Hanno magliet-

te rosse e la carta di 

riconoscimento tipica 

delle ONG. Passano nei 

quartieri poveri dove le 

non-persone, espulse, 

deportate e sconfitte, si 

trovano a vivere. Con 

l’album delle foto di mi-

granti torturati e svenduti 

in Libia e pestati altrove, 

fanno campagne di con-

vincimento presso i mi-

granti per tornare ai pae-

si di origine, anche nelle 

stazioni dei bus. Si chia-

mano “mobilizzatori di 

comunità” e distribuisco-

no gratuitamente de-

pliants. Le non-persone 

sono povere ma arricchi-

scono molti. 

Mauro Armanino,      

Niamey, febbraio 017 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, 

già 
metalmeccanico e 

sindacalista, 
missionario 

presso la Società 
Missioni Africane 
(Sma), ha operato 
in Costa d’Avorio, 
Argentina, Liberia 
e in Niger dove si 
trova attualmente. 

Di formazione 
antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a Genova 
durante una sosta 
in Italia. Collabora 
con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  

 

 

La Fondazione 

CEPIM Onlus 

ha sede in 

Via A.Volta 19/10, 

16128 Genova (GE) 

TELEFONO 

010 584529 

FAX 

010 541527 

segreteria@fondazi

onecepim.it 

per processi e 

pratiche 

segretariali 

amministrazione@f

ondazionecepim.it 
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S 
tremati da un con-

flitto che dura da 

7 anni, in Siria i 

bambini continuano ad 

essere le prime vittime 

innocenti del nuovo in-

tensificarsi del conflitto in 

corso, che dall’inizio del 

nuovo anno provoca 

incessantemente la mor-

te di civili da nord a sud 

del Paese: dalla periferia 

Est di Damasco, a Da-

masco stessa, dal con-

flitto a Idbled, a nord del 

Paese, fino ad Afrin, 

verso il confine con la 

Turchia. Terre des Hom-

mes Italia chiede urgen-

temente a tutte le parti in 

conflitto di fermare gli 

scontri e lasciare il posto 

all’azione umanitaria per 

alleviare la sofferenza 

della popolazione civile, 

in primo luogo dei bam-

bini.  

L’escalation della violen-

za in atto in tutto il Paese 

sta esponendo tutti i 

bambini a pericoli quoti-

diani inaccettabili e a 

gravi traumi a lungo ter-

mine.  

Il quadro è drammatico e 

si inserisce all’interno di 

un contesto di emergen-

za che perdura da anni e 

che ha visto oltre 

400.000 decessi negli 

ultimi 5 anni. A queste 

cifre impressionanti si 

aggiungono 14,9 milioni 

di persone bisognose di 

assistenza umanitaria; 

6,3 milioni di sfollati (di 

cui 2,8 milioni di minori); 

più di 5 milioni di rifugiati 

siriani nei Paesi limitrofi 

(dati ONU). 

Questo nuovo preoccu-

pante intensificarsi dei 

combattimenti ha inne-

scato numerosi appelli 

urgenti da parte di tutti 

gli attori umanitari (ONG 

e agenzie ONU) volti ad 

agire per limitare l'estre-

mo rischio per i bambini 

e altri civili. 

Nella comune lotta con-

tro ogni forma di violenza 

e conflitto armato, anche 

Terre des Hommes Italia 

chiede urgentemente a 

tutte le parti in conflitto di 

fermare gli scontri che in 

queste ore stanno mi-

nacciando le stesse 

scuole e ospedali e con-

sentire la consegna sicu-

ra di forniture umanitarie 

necessarie alla vita di 

tutti i bambini, garanten-

do la sicurezza e la pro-

tezione dei minori asse-

diati, così come il loro 

diritto alla vita e al gioco, 

ai sensi del Diritto inter-

nazionale umanitario. 

Terre des Hommes Italia 

è presente in Siria dal 

2008 e interviene nell’as-

sistenza umanitaria mul-

ti-settoriale. Solo negli 

ultimi 6 anni (2012-17) i 

beneficiari sono stati 

quasi 800.000. I progetti 

riguardano principalmen-

te il sostegno psicosocia-

le e protezione a favore 

di bambini, adolescenti e 

donne, disabili e la for-

mazione agli operatori 

locali sulla protezione 

dell’infanzia (child pro-

tection); gli aiuti umanita-

ri (alimenti, latte per 

bambini, kit scolastici, 

vestiti, ecc.); sicurezza 

alimentare (fornitura di 

voucher e pacchi alimen-

tari) e la fornitura di com-

plementi nutrizionali per 

GUERRA IN SIRIA, TERRE DES HOMMES: 

FERMATE IL MASSACRO DEI BAMBINI 

bambini sotto i 5 anni e 

le donne in gravidanza e 

in allattamento. 

La guerra in Siria non ha 

mai fermato l’attività di 

Terre des Hommes. No-

nostante le complesse 

condizioni esterne, i no-

stri progetti continuano 

senza sosta ad operare 

dove c’è più bisogno e a 

fornire servizi specialisti-

ci per la protezione dei 

minori e delle loro fami-

glie, che rappresenta il 

fulcro del nostro lavoro a 

Damasco, come nelle 

sue zone rurali, a Lata-

kia, a Tartous, ad Homs 

e ad Aleppo. 

Dopo sette anni di guer-

ra e dieci anni di inces-

sante attività, Terre des 

Hommes Italia vuole 

richiamare la comunità 

internazionale sull’urgen-

za di un cessate il fuoco, 

la necessità dell’ apertu-

ra di un corridoio umani-

tario,  che possa facilita-

re l’ingresso di aiuti ur-

genti alla popolazione 

civile assediata,  l’eva-

cuazione di bambini, 

donne, feriti e malati, 

garantendo la sicurezza 

e la protezione dei mino-

ri,  così come il loro dirit-

to alla vita e al gioco, ai 

sensi del Diritto interna-

zionale umanitario. 

Rossella Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des Hommes 

tel. +39 02 

28970418 int.131 - 

cell. +39 340 

3104927 

r.panuzzo@tdhitaly

.org 

terredeshommes.it 
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I n qualità di presi-

dente dell'Associa-

zione Sollievo Onlus, Io, 

Silvana Papandrea, sono 

lieta di informarVi che i 

giovani di Anima Libera, 

invitati dall'autore e regi-

sta Carlo Tedeschi, par-

teciperanno attivamente 

alla realizzazione del 

musical Chiara di Dio, da 

lui scritto e diretto. 

La rappresentazione si 

terrà per la prima volta a 

Torino presso il Teatro 

Nuovo, in data 16 Marzo 

ore 21:00. 

L'evento straordinario è 

stato patrocinato dalla 

"Città di Torino". 

Per avvalorare e soste-

nere concretamente il 

fine del nostro progetto, 

"Accademia PerLa Stra-

da", finalizzato all'inte-

grazione, socializzazione 

e realizzazione dei gio-

vani, 

 

i ragazzi di Anima Libe-

ra, unitamente agli artisti 

della Compagnia Teatra-

le I Ragazzi del Lago, 

formati da Carlo Tede-

schi, avranno così l'op-

portunità di una crescita 

artistica e personale, in 

una fusione di intenti tra 

giovani che condividono i 

valori di Pace, Amore e 

Fratellanza. 

Sicura della Vostra pre-

senza a sostegno dei 

nostri giovani, 

Vi aspetto e porgo i miei 

più distinti e sentiti saluti. 

Silvana  Papandrea 

Associazione 

Sollievo Onlus 

via dei Paschi 

15 - LEINI' (TO)

- 10040 

Tel. 329-

7075330 - 

3479055937 

C.F. 

92029620017 

e-mail - 

posta@associa

zionesollievo.it 

www.associazi

onesollievo.it 
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La Danza della 

Vita Onlus 

Via Giuseppe 

Mazzini 

89015 - Palmi 

(RC) 

Telefono: 

389/6489755 

E-mail: 

danzadellavita@

libero.it 



I 
l 25 febbraio era la 
giornata internazio-
nale dedicata all'im-

pianto cocleare, una 
ricorrenza importante, 
ma riteniamo di interpre-
tare il sentimento di tutti  
gli utilizzatori consapevo-
li e dei familiari  dei più 
piccoli affermando  che 
non  c'è solo un giorno 
all' anno, per noi tutti 
i  giorni  sono speciali . 

Diciamo  grazie  a 
chi  ha inventato l'endo-
protesi , a  chi ci ha cre-
duto a chi  opera e lavo-
ra per  far superare la 
sordità e non si ferma . 

Sappiamo che  ci sono 
difficoltà, momenti non 
facili, quindi vogliamo 
augurare a tutte le per-
sone che sentono/
risentono con l'impianto 

cocleare una vita piena 
di  parole,  suoni armo-
niosi , di fruscii e  rumori 
decifrabili . 

Che possano ascoltare, 
sentire, comprendere 
anche il silenzio che fa 
stare bene quello condi-
viso insieme alle perso-
ne non indifferenti , per 
continuare ad esse-
re  umani . 
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L a Legge 124 del 
4 agosto 2017, 

Legge annuale per il 
mercato e la concorren-
za, ha introdotto un nuo-
vo obbligo di rendiconta-
zione per gli enti non 
profit. Infatti, a decorrere 

dall'anno 2018, 
le  associazioni,  le 
Onlus e le fonda-
zioni che intratten-
gono rapporti eco-
nomici con le pub-
bliche amministra-
zioni dovranno 
pubblicare entro il 
28 febbraio di ogni 
anno, nei propri siti 
o portali digitali, le 
informazioni relati-
ve a sovvenzioni, 

contributi, incarichi retri-
buiti e comunque  a van-
taggi economici di qua-
lunque genere ricevuti 
dalle medesime pubbli-
che amministrazioni 
nell'anno precedente. 
L'obbligo di pubblicazio-
ne non sussiste ove l'im-

porto ricevuto dal sog-
getto beneficiario sia 
inferiore a 10.000 euro 
nel periodo considerato. 

A chiarire alcuni dubbi 
sorti in relazione alla 
decorrenza dell’obbligo 
di pubblicazione è inter-
venuto l’Istituto di Diritto, 
Politica e Sviluppo della 
Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa con la 
Nota sui contenuti e 
sulla decorrenza 
dell’obbligo di pubbli-
cità previsto dall’art. 1, 
cc. 125 ss. della legge 
4 agosto 2017, n. 124 
nella quale si afferma 
“La disposizione precisa 
che l’obbligo di pubblicità 
decorre dal 2018: per-
tanto, sono oggetto 

dell’obbligo gli importi 
percepiti a decorrere dal 
1 gennaio 2018, la cui 
pubblicità dovrà essere 
assicurata, nelle forme 
prescritte, entro il 28 
febbraio 2019.” 
In base a questa inter-
pretazione, gli enti non 
profit non dovranno ot-
temperare a quest'obbli-
go già dal prossimo 28 
febbraio, in quanto que-
sto adempimento riguar-
derà le somme percepite 
dalle pubbliche ammini-
strazioni nel corso del 
2018 che andranno quin-
di ad essere pubblicizza-
te, secondo quanto pre-
visto dalla legge n. 
124/2017, entro il 28 
febbraio 2019. 

 

Per contattare 

APIC 

Recapiti 

telefonici: 

Paolo De Luca 

011/889321 

Teresa Vitale 

011/8981674 - 

347/2214082 

Cristina Ottino 

0125/234155 

Davide Bechis 

333/5378006 

http://www.agiresociale.it/site/wp-content/uploads/2018/02/Nota-sui-contenuti-e-sulla-decorrenza-dell%E2%80%99obbligo-di-pubblicit%C3%A0-previsto-dall%E2%80%99art.-1-cc.-125-ss.-della-legge-4-agosto-2017-n.-124-Legge-annuale-per-il-mercato-e-la-concorrenza.pd
http://www.agiresociale.it/site/wp-content/uploads/2018/02/Nota-sui-contenuti-e-sulla-decorrenza-dell%E2%80%99obbligo-di-pubblicit%C3%A0-previsto-dall%E2%80%99art.-1-cc.-125-ss.-della-legge-4-agosto-2017-n.-124-Legge-annuale-per-il-mercato-e-la-concorrenza.pd
http://www.agiresociale.it/site/wp-content/uploads/2018/02/Nota-sui-contenuti-e-sulla-decorrenza-dell%E2%80%99obbligo-di-pubblicit%C3%A0-previsto-dall%E2%80%99art.-1-cc.-125-ss.-della-legge-4-agosto-2017-n.-124-Legge-annuale-per-il-mercato-e-la-concorrenza.pd
http://www.agiresociale.it/site/wp-content/uploads/2018/02/Nota-sui-contenuti-e-sulla-decorrenza-dell%E2%80%99obbligo-di-pubblicit%C3%A0-previsto-dall%E2%80%99art.-1-cc.-125-ss.-della-legge-4-agosto-2017-n.-124-Legge-annuale-per-il-mercato-e-la-concorrenza.pd
http://www.agiresociale.it/site/wp-content/uploads/2018/02/Nota-sui-contenuti-e-sulla-decorrenza-dell%E2%80%99obbligo-di-pubblicit%C3%A0-previsto-dall%E2%80%99art.-1-cc.-125-ss.-della-legge-4-agosto-2017-n.-124-Legge-annuale-per-il-mercato-e-la-concorrenza.pd
http://www.agiresociale.it/site/wp-content/uploads/2018/02/Nota-sui-contenuti-e-sulla-decorrenza-dell%E2%80%99obbligo-di-pubblicit%C3%A0-previsto-dall%E2%80%99art.-1-cc.-125-ss.-della-legge-4-agosto-2017-n.-124-Legge-annuale-per-il-mercato-e-la-concorrenza.pd
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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